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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 giugno 2022. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.30.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante

nuove norme sulla cittadinanza.

Testo unificato C. 105 e abb.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Reiezione della pro-
posta di parere).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO, rela-
tore, rileva anzitutto come il provvedi-
mento appaia riconducibile alla compe-
tenza esclusiva statale in materia di citta-
dinanza, stato civile ed anagrafe (articolo
117, secondo comma, lettera i), della Co-
stituzione); la richiesta di parere alla no-
stra commissione appare giustificata dal
coinvolgimento, in sede di attuazione del
provvedimento, degli uffici comunali del-
l’anagrafe.

Mi soffermo di seguito sul contenuto del
testo unificato adottato come testo base
dalla Commissione Affari costituzionali della
Camera nella seduta del 9 marzo 2022.
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L’articolo 1, al comma 1, lettera a), in-
troduce una nuova fattispecie di acquisto
della cittadinanza in seguito ad un per-
corso scolastico (cosiddetto ius culturae o
ius scholae), mediante modifiche ed inte-
grazioni alla legge 5 febbraio 1992, n. 91,
che attualmente detta la disciplina della
materia. In particolare, l’articolo prevede
che acquista la cittadinanza italiana il mi-
nore straniero, che sia nato in Italia o vi
abbia fatto ingresso entro il compimento
del dodicesimo anno di età e che abbia
risieduto legalmente e senza interruzioni in
Italia, qualora abbia frequentato regolar-
mente, ai sensi della normativa vigente, per
almeno cinque anni nel territorio nazio-
nale uno o più cicli presso istituti appar-
tenenti al sistema nazionale di istruzione o
percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale triennale o quadriennale idonei al
conseguimento di una qualifica professio-
nale. Ai sensi della disposizione introdotta,
la cittadinanza si acquista a seguito di una
dichiarazione di volontà, resa entro il com-
pimento della maggiore età dell’interessato
da entrambi i genitori legalmente residenti
in Italia o da chi esercita la responsabilità
genitoriale, all’ufficiale dello stato civile del
comune di residenza del minore, da anno-
tare nel registro dello stato civile. L’inte-
ressato può rinunciare alla cittadinanza
acquisita entro due anni dal raggiungi-
mento della maggiore età, purché in pos-
sesso di altra cittadinanza, e, viceversa, fare
richiesta di acquisto della cittadinanza al-
l’ufficiale di stato civile entro due anni dal
raggiungimento della maggiore età, ove i
genitori non abbiano reso la dichiarazione
di volontà

L’articolo 1, al comma 1, lettera b),
inserisce nella legge n. 91 del 1992 un
nuovo articolo 23-bis.

Il primo comma del nuovo articolo, con
una disposizione generale di carattere in-
terpretativo, specifica che il requisito della
minore età si considera riferito al momento
della presentazione dell’istanza o della ri-
chiesta da parte dei genitori o di chi eser-
cita la responsabilità genitoriale. Tale spe-
cificazione vale ai fini dell’intera legge n. 91
del 1992 per le disposizioni in cui venga in
rilievo il requisito della minore età.

Il secondo comma dello stesso articolo
23-bis dispone l’obbligo per gli ufficiali di
anagrafe di comunicare ai residenti di cit-
tadinanza straniera, nei sei mesi precedenti
il compimento del diciottesimo anno di età,
nella sede di residenza quale risulta all’uf-
ficio, la facoltà di acquisto del diritto di
cittadinanza ai sensi dell’articolo 4, comma
2, e del nuovo comma 2-bis, introdotto
dalla proposta in commento, indicando i
relativi presupposti e le modalità di acqui-
sto.

L’inadempimento di tale obbligo di in-
formazione sospende i termini di deca-
denza per la dichiarazione di elezione della
cittadinanza.

Tale disposizione riprende, estenden-
done la portata, quanto già previsto – per
l’acquisto della cittadinanza per ius soli in
base alla normativa vigente – dall’articolo
33, comma 2, del decreto-legge n. 69 del
2013, che viene conseguentemente abro-
gato dall’articolo 2, comma 1 della propo-
sta di legge.

L’articolo 2, al comma 1, come antici-
pato, dispone l’abrogazione dell’articolo 33,
comma 2, del decreto-legge n. 69 del 2013,
il quale stabilisce l’obbligo per gli ufficiali
di stato civile di comunicare all’interessato,
nel corso dei sei mesi precedenti il compi-
mento del diciottesimo anno di età, la pos-
sibilità di acquistare la cittadinanza eser-
citando il diritto di cui al comma 2 del
citato articolo 4 della legge n. 91 del 1992
entro il compimento del diciannovesimo
anno di età.

Il comma 2 autorizza il coordinamento,
riordino e accorpamento in un unico testo
delle disposizioni di natura regolamentare
vigenti in materia di cittadinanza, da adot-
tare entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge.

A tal fine è previsto si provveda con
regolamento governativo di esecuzione ex
articolo 17, comma 1, legge 400/1988, adot-
tato previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, da rendere nel ter-
mine di quarantacinque giorni dalla tra-
smissione. Per l’espressione del parere del
Consiglio di Stato è stabilito un termine di
trenta giorni.
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Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

La deputata Sara FOSCOLO (LEGA) nel
ricordare che il gruppo della Lega ha già
espresso le proprie perplessità sul provve-
dimento anche nella Commissione di me-
rito dichiara il voto contrario del proprio
gruppo parlamentare.

La Commissione respinge la proposta di
parere del relatore.

Emanuela CORDA, presidente consta-
tato che è stata respinta la proposta di
parere del relatore e che non vi sono altre
proposte di parere da porre in votazione,
prende atto che la Commissione, anche
tenuto conto della ristrettezza dei tempi a
disposizione, non esprimerà il parere sul
progetto di legge in esame.

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche

energetiche nazionali, produttività delle imprese e

attrazione degli investimenti, nonché in materia di

politiche sociali e di crisi ucraina.

C. 3614 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione e un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, rileva anzitutto come il provvedi-
mento appaia principalmente riconducibile
alle materie di esclusiva competenza sta-
tale diritto di asilo, immigrazione, tutela
della concorrenza, sistema tributario, ordi-
namento e organizzazione amministrativa
dello Stato, profilassi internazionale, tutela
dell’ambiente (articolo 117, secondo comma,
lettere a), b), e), q) ed s) della Costituzione),
alle materie di competenza concorrente
tutela e sicurezza del lavoro, tutela della
salute, governo del territorio, produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia, coordinamento della finanza pub-
blica (articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione) e alle materie di residuale com-

petenza regionale agricoltura e trasporto
pubblico locale (articolo 117, quarto comma,
della Costituzione). A fronte di questo in-
treccio di competenze, il provvedimento
prevede alcune forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali. In
particolare:

l’articolo 13, comma 2, prevede l’in-
tesa con la regione Lazio, oltre che con il
Commissario straordinario, ai fini dell’ado-
zione del DPCM chiamato a nominare i
subcommissari per la gestione dei rifiuti a
Roma;

l’articolo 36, comma 1, prevede la
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro delle infrastrutture per la ripar-
tizione tra le regioni delle ulteriori risorse
stanziate per il trasporto pubblico locale;

l’articolo 40, comma 4, prevede la
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città per l’adozione del decreto del Ministro
dell’interno per la ripartizione delle risorse
destinate agli enti locali per far fronte agli
aumenti dei prezzi energetici;

l’articolo 41, comma 1, prevede la
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città per l’adozione del decreto del Ministro
dell’interno per la ripartizione del contri-
buto straordinario alle province e alle città
metropolitane volto a compensare le mi-
nori entrate derivanti dalle imposte pro-
vinciale di trascrizione e sulla RC Auto;

l’articolo 42, comma 2, prevede l’in-
tesa con i comuni destinatari dei finanzia-
menti del PNRR ai fini dell’adozione del
decreto del Ministro dell’interno per l’in-
dividuazione del piano di interventi di cia-
scun comune;

l’articolo 43, comma 1, prevede la
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città per l’adozione del decreto del Ministro
dell’interno chiamato a ripartire il fondo
per il riequilibrio finanziario delle province
e delle città metropolitane.

Segnala ancora che sul provvedimento
sono pervenute le osservazioni della Con-
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ferenza delle regioni e delle province au-
tonome. Propone, come di consueto, che la
Commissione solleciti le Commissioni com-
petenti in sede referente, con una condi-
zione da inserire nel parere, a tenere nella
massima considerazione tali osservazioni.

Espone quindi più nel dettaglio il con-
tenuto del provvedimento

L’articolo 1, al comma 1, dispone, tra le
altre cose, che le agevolazioni relative alle
tariffe per la fornitura di energia elettrica
riconosciute ai clienti domestici economi-
camente svantaggiati ed ai clienti domestici
in gravi condizioni di salute e la compen-
sazione per la fornitura di gas naturale
siano rideterminate dall’ARERA entro il 30
giugno, nel limite delle risorse disponibili
nel bilancio della Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali-CSEA per l’anno 2022.

L’articolo 2 incrementa alcuni crediti
d’imposta concessi alle imprese del settore
energetico con il decreto-legge n. 21 del
2022.

L’articolo 3 concede alle imprese con
sede legale o stabile organizzazione in Ita-
lia, esercenti le attività di trasporto merci
con veicoli di massa massima complessiva
pari o superiore a 7,5 tonnellate, un con-
tributo straordinario sotto forma di credito
di imposta.

L’articolo 4 prevede che alle imprese a
forte consumo di gas naturale sia ricono-
sciuto un credito di imposta in ragione del
10 per cento della spesa sostenuta per
l’acquisto di gas nel primo trimestre 2022
qualora il prezzo di riferimento del gas
naturale riferito all’ultimo trimestre 2021
abbia subito un incremento superiore del
30 per cento del corrispondente prezzo
medio riferimento al medesimo trimestre
del 2019.

L’articolo 5 definisce i rigassificatori come
« interventi di pubblica utilità indifferibili e
urgenti » e definisce le regole per la realiz-
zazione di nuovi impianti – compresi quelli
galleggianti, e delle connesse infrastrutture,
prevedendo una priorità per le valutazioni
ambientali e le procedure autorizzative e
disponendo la nomina – allo scopo – di un
commissario straordinario del Governo.

Al riguardo, come segnalato anche dalla
Conferenza delle regioni e delle province

autonome, invita ad approfondire un aspetto:
la norma prevede infatti, al comma 2, che
il commissario straordinario rilasci con « un
procedimento unico » l’autorizzazione per
la realizzazione di impianti di rigassifica-
zione di cui all’articolo 59 del decreto-legge
n. 159 del 2007. Sul punto andrebbe spe-
cificato se con il richiamo alla norma del
2007 si voglia fare salva anche l’intesa con
la regione in materia prevista appunto da
quella norma.

L’articolo 6 introduce norme di ulte-
riore semplificazione dei procedimenti di
autorizzazione degli impianti di produ-
zione di energia elettrica da fonti rinnova-
bili nelle aree idonee.

L’articolo 7 reca norme in materia di
semplificazione delle procedure di autoriz-
zazione per l’installazione degli impianti di
energia da fonti rinnovabili disciplinate dal
decreto legislativo n. 387 del 2003.

L’articolo 8 ammette la concessione di
aiuti in favore delle imprese del settore
agricolo, zootecnico e agroindustriale per
la realizzazione di impianti di produzione,
sulle coperture delle proprie strutture pro-
duttive, aventi potenza eccedente il con-
sumo medio annuo di energia elettrica,
compreso quello familiare.

L’articolo 9 interviene sulle disposizioni
previste dal cosiddetto « decreto energia »
relative all’installazione di impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili sui
beni del demanio militare o comunque in
uso al Ministero della difesa. La norma in
esame consente al Ministero della difesa e
ai terzi concessionari di tali beni di costi-
tuire comunità energetiche rinnovabili na-
zionali.

L’articolo 10 reca novelle alla disciplina
della valutazione di impatto ambientale
(VIA) contenuta nella parte seconda del
Codice dell’ambiente. In particolare le mo-
difiche riguardano: il diritto di voto in capo
al rappresentante del Ministero della cul-
tura nella Commissione tecnica PNRR-
PNIEC, che viene eliminato; la precisazione
dei soggetti tenuti ad avviare l’istruttoria di
VIA e il relativo termine; il provvedimento
di proroga della VIA; la soppressione del-
l’obbligo di VIA statale per alcune tipologie
di elettrodotti.
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L’articolo 11 contiene una norma di
semplificazione delle opere volte al miglio-
ramento delle prestazioni di esercizio di
linee esistenti oppure a consentire l’eserci-
zio delle linee esistenti in corrente conti-
nua, funzionale al trasporto delle energie
rinnovabili. Tali opere potranno essere re-
alizzate mediante denuncia di inizio atti-
vità. L’effetto atteso è di ridurre le perdite
di rete e assicurare un minore impatto
ambientale degli impianti.

L’articolo 12 interviene sulla disciplina
relativa alla sicurezza del sistema nazio-
nale del gas naturale, contenuta nell’arti-
colo 5-bis del decreto-legge n. 14/2022 (legge
n. 28/2022).

L’articolo 13 dispone, con riferimento al
territorio di Roma capitale, il trasferi-
mento al Commissario straordinario per il
Giubileo 2025 – per il periodo del suo
mandato – delle competenze regionali in
materia di rifiuti previste dal Codice del-
l’ambiente (adozione del piano rifiuti, re-
golamentazione dell’attività di gestione dei
rifiuti, approvazione dei progetti di nuovi
impianti, ecc.).

L’articolo 14 proroga tra le altre cose, di
tre mesi il termine previsto per realizzare
il 30 per cento dei lavori effettuati sulle
unità immobiliari dalle persone fisiche, so-
glia necessaria per avvalersi nel 2022 del-
l’applicazione della detrazione cd. Super-
bonus al 110 per cento.

L’articolo 15 contiene una misura fina-
lizzata a sopperire alle esigenze di liquidità
delle imprese con sede in Italia, ricondu-
cibili alle conseguenze economiche negative
derivanti dalla aggressione militare russa
contro la Repubblica ucraina.

L’articolo 16 contiene misure di soste-
gno alla liquidità delle piccole e medie
imprese per far fronte alle difficoltà deri-
vanti dall’interruzione delle catene di ap-
provvigionamento e dal rincaro dei prezzi
di materie prime e fattori di produzione,
dovuti alle sanzioni e contro-sanzioni adot-
tate a seguito dell’aggressione dell’Ucraina
da parte della Russia.

L’articolo 17 modifica la disciplina re-
lativa alle garanzie che SACE in via ordi-
naria è autorizzata a rilasciare a condizioni
di mercato sui finanziamenti alle imprese

italiane. Vengono pertanto ampliate le fi-
nalità degli interventi suscettibili di dare
origine alle misure di sostegno e vengono
definiti i criteri, le modalità e le condizioni
del rilascio delle garanzie e dell’operatività
della garanzia dello Stato.

L’articolo 18 istituisce per il 2022, nello
stato di previsione del MISE, un fondo con
una dotazione di 130 milioni di euro fina-
lizzato a far fronte, mediante erogazione di
contributi a fondo perduto, alle ripercus-
sioni economiche negative per le imprese
nazionali derivanti dalla crisi internazio-
nale in Ucraina, che si sono tradotte in
perdite di fatturato derivanti dalla contra-
zione della domanda, dall’interruzione di
contratti e progetti esistenti e dalla crisi
nelle catene di approvvigionamento.

L’articolo 19 rifinanzia il Fondo per lo
sviluppo e il sostegno delle filiere agricole,
della pesca e dell’acquacoltura con una
dotazione pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2022.

L’articolo 20 prevede che sono ammis-
sibili alla garanzia diretta dell’Istituto di
servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA), con copertura al 100 per cento, i
nuovi finanziamenti concessi da banche,
intermediari finanziari autorizzati, iscritti
nell’albo unico tenuto dalla Banca d’Italia,
e dagli altri soggetti abilitati alla conces-
sione di credito in favore di piccole e medie
imprese agricole e della pesca che abbiano
registrato un incremento dei costi per l’e-
nergia, per i carburanti o per le materie
prime nel corso del 2022.

L’articolo 21 eleva dal 20 al 50 per cento
la misura del credito d’imposta per gli
investimenti in beni strumentali immate-
riali tecnologicamente avanzati funzionali
ai processi di trasformazione 4.0 effettuati
dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022.

L’articolo 22 rimodula complessivamente
l’aliquota del credito d’imposta Forma-
zione 4 per le piccole e medie imprese.

L’articolo 23 eleva al 40 per cento (per
due anni) la misura massima del credito
d’imposta riconosciuto alle sale cinemato-
grafiche per i costi di funzionamento delle
sale stesse.
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L’articolo 24 rifinanzia di 150 milioni di
euro per l’anno 2022, di 200 milioni per
l’anno 2023 e di 150 milioni per l’anno
2024 il Fondo IPCEI (Importanti Progetti di
Comune Interesse Europeo), per sostenere
le imprese che partecipano alla realizza-
zione dei progetti stessi. Il comma 2 di-
spone in ordine alla copertura dei relativi
oneri finanziari.

L’articolo 25 istituisce nello stato di pre-
visione del MISE un fondo per il potenzia-
mento dell’attività di attrazione degli inve-
stimenti esteri, con una dotazione di 5
milioni di euro annui a decorrere dal 2022.

L’articolo 26 reca alcune disposizioni
volte a fronteggiare, nel settore degli ap-
palti pubblici di lavori, gli aumenti ecce-
zionali dei prezzi dei materiali da costru-
zione, dei carburanti e dei prodotti ener-
getici. Attraverso tale intervento normativo
si mira, tra l’altro, ad assicurare la realiz-
zazione degli interventi finanziati in tutto o
in parte con le risorse del PNRR e del
Piano nazionale complementare.

L’articolo 27 consente ai concessionari
autostradali di aggiornare, utilizzando il
prezzario di riferimento più recente, il qua-
dro economico del progetto esecutivo, in
corso di approvazione o approvato alla
data di entrata in vigore del decreto-legge,
in relazione al quale è previsto l’affida-
mento entro il 31 dicembre 2023, al fine di
fronteggiare, nell’anno 2022, gli aumenti
eccezionali dei prezzi dei materiali da co-
struzione.

L’articolo 28 istituisce la figura dei « patti
territoriali dell’alta formazione delle im-
prese ». Si tratta di accordi stipulati dalle
Università con altri soggetti privati e pub-
blici per promuovere e migliorare l’offerta
formativa universitaria, con specifico ri-
guardo alla formazione delle figure profes-
sionali necessarie allo sviluppo delle poten-
zialità produttive e della competitività dei
settori e delle filiere in cui sussiste mancata
corrispondenza tra domanda e offerta di
lavoro

L’articolo 29 prevede che le disponibilità
del Fondo di rotazione per la concessione
di finanziamenti a tasso agevolato a favore
delle imprese italiane che operano sui mer-
cati esteri possono essere utilizzate per

concedere finanziamenti agevolati alle im-
prese esportatrici per fare fronte ai com-
provati impatti negativi sulle esportazioni
derivanti dalle difficoltà o rincari degli ap-
provvigionamenti a seguito della crisi in
atto in Ucraina.

L’articolo 30 stabilisce il potere del MISE
di adottare ogni atto o provvedimento ne-
cessario, in sostituzione dell’amministra-
zione proponente, previa assegnazione di
un termine per provvedere non superiore a
trenta giorni, nei procedimenti aventi ad
oggetto investimenti per il sistema produt-
tivo nazionale di valore superiore ai 50
milioni di euro; in caso di inerzia o ritardo
ascrivibili a soggetti diversi dalle regioni,
province autonome di Trento e di Bolzano,
città metropolitane, province e comuni.

Gli articoli 31 e 32 riconoscono una
somma di 200 euro, a titolo di indennità
una tantum, da erogare a lavoratori dipen-
denti, pensionati e altre categorie di sog-
getti.

L’articolo 33 istituisce un Fondo, con
una dotazione di 500 milioni di euro per il
2022, ai fini della concessione, per il me-
desimo 2022, con un successivo decreto
ministeriale, di un’indennità una tantum in
favore dei lavoratori autonomi, ivi com-
presi i professionisti iscritti a regimi pre-
videnziali obbligatori gestiti da enti di di-
ritto privato.

L’articolo 34 dispone che Anpal Servizi
S.p.A. ricontrattualizzi per due mesi, de-
correnti dal 1° giugno 2022 e prorogabili
per un periodo massimo di tre mesi, il
personale che presta assistenza tecnica
presso le regioni per il funzionamento del
reddito di cittadinanza con incarico di col-
laborazione ancora attivo al 30 aprile 2022
e terminato alla medesima data (cosiddetti
navigator).

L’articolo 35 autorizza l’erogazione di
un buono per l’acquisto di abbonamenti
per i servizi TPL, regionale e interregionale
nonché per i servizi di trasporto ferroviario
nazionale.

L’articolo 36 incrementa di 50 milioni di
euro per il 2022 il fondo per consentire
l’erogazione, fino al 30 giugno 2022, dei
servizi aggiuntivi di trasporto pubblico lo-
cale destinati a studenti.
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L’articolo 37 prevede un finanziamento
di 100 milioni di euro per il 2022 a favore
del Fondo nazionale per il sostegno all’ac-
cesso alle abitazioni in locazione.

L’articolo 38 prevede la stipula di con-
venzioni tra il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e le amministrazioni pubbliche per
realizzare il progetto « Polis – Case dei
servizi di cittadinanza digitale ». Il pro-
getto, realizzato da Poste italiane, ha l’o-
biettivo di rendere accessibili i servizi delle
amministrazioni anche nei comuni con po-
polazione inferiore a 15.000 abitanti tra-
mite uno « sportello unico » di prossimità
situato nel territorio del comune.

L’articolo 39 dispone che le risorse stan-
ziate sul Fondo unico per il sostegno delle
associazioni e società sportive dilettantisti-
che dall’articolo 14-bis del decreto-legge
n. 41 del 2021, nonché dall’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 73 del 2021,
già nella disponibilità del bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, sono portate ad incremento, nel-
l’ambito del medesimo bilancio, delle ri-
sorse provenienti dal Fondo unico a soste-
gno del potenziamento del movimento spor-
tivo italiano (di cui all’articolo 1, comma
369, della legge n. 205 del 2017, l. bilancio
2018), sottraendole invece al fondo per le
associazioni sportive previsto dall’articolo
3 del decreto-legge n. 137 del 2020.

Al riguardo, invita ad approfondire la
disposizione. Ricorda infatti che la sen-
tenza n. 40 del 2022 della Corte costitu-
zionale ha dichiarato l’illegittimità costitu-
zionale dell’articolo 3 del decreto-legge
n. 137 del 2020 nella parte in cui non
prevede l’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni per il riparto delle risorse del fondo.
La norma trasferisce quindi risorse da un
fondo per il quale, per effetto della sen-
tenza, è prevista l’intesa a uno, quello isti-
tuito dalla legge di bilancio per il 2018, in
cui invece, in modo che non appare coe-
rente con la medesima sentenza, l’intesa
non è prevista.

L’articolo 40 dispone una misura per far
fronte ai maggiori costi a carico degli enti
del SSN dovuti all’aumento dei prezzi delle
fonti energetiche, prevedendo l’incremento,
per l’anno 2022, del livello del finanzia-

mento corrente del Servizio sanitario na-
zionale cui concorre lo Stato per un im-
porto di 200 milioni di euro.

L’articolo 41 istituisce un fondo di 80
milioni di euro di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024, destinato alle
province e città metropolitane delle regioni
a statuto ordinario e della Regione Sici-
liana e Sardegna che hanno subito una
riduzione percentuale nel 2021, rispetto al
2019, del gettito dell’Imposta provinciale di
trascrizione (IPT) o dell’Imposta sulle as-
sicurazioni sulla responsabilità civile auto
(RC Auto).

L’articolo 42 istituisce un Fondo con
una dotazione complessiva di 665 milioni
di euro per gli anni 2023-2026 volto a
rafforzare gli interventi del PNRR da parte
dei comuni con più di 600.000 abitanti: si
tratta dei comuni di Roma (278 milioni),
Milano (139 milioni), Napoli (94 milioni),
Torino (87 milioni) e Palermo (67 milioni).

L’articolo 43 istituisce, presso il Mini-
stero dell’interno, un fondo finalizzato a
favorire il riequilibrio finanziario delle pro-
vince e delle città metropolitane che sono
in procedura di riequilibrio finanziario plu-
riennale o che si trovano in stato di dissesto
finanziario.

L’articolo 44 estende l’ambito di appli-
cazione delle misure di assistenza e acco-
glienza in favore delle persone provenienti
dall’Ucraina, già adottate in attuazione del
decreto-legge n. 21 del 2022.

L’articolo 45 è inteso a semplificare e
accelerare, nel rispetto della normativa eu-
ropea, il dispiegamento delle misure di
intervento all’estero del Servizio nazionale
di protezione civile, novellando una previ-
sione del Codice di settore.

L’articolo 46 prevede che, per l’anno
scolastico 2021/2022, con una o più ordi-
nanze del Ministro dell’istruzione, possano
essere adottate specifiche misure per la
valutazione degli apprendimenti e per lo
svolgimento degli esami di Stato conclusivi
del primo e del secondo ciclo di istruzione
dei profughi ucraini accolti nelle scuole
italiane.

L’articolo 47, commi 1-13, in attuazione
della Raccomandazione (UE) del Consiglio
del 19 aprile 2022 (2022/C166/01), consente
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ai rifugiati di guerra provenienti dall’U-
craina di ottenere il cambio delle banco-
note denominate in hryvnìa (« banconote
ucraine ») con banconote denominate in
euro – a determinate condizioni – presso
le filiali territoriali della Banca d’Italia e
quelle delle banche aventi sede e succursali
in Italia che intendono partecipare allo
schema nazionale di cambio.

L’articolo 48 autorizza le Autorità di
Gestione di Programmi Operativi 2014-
2020 attuativi dei Fondi strutturali europei
e del Fondo europeo per gli aiuti agli in-
digenti a richiedere l’applicazione del tasso
di cofinanziamento fino al 100 per cento a
carico dei Fondi UE per le spese dichiarate
nelle domande di pagamento nel periodo
decorrente dal 1° luglio 2021 fino al 30
giugno 2022, ivi comprese le spese emer-
genziali sostenute per far fronte alle sfide
migratorie conseguenti alla crisi Ucraina.

L’articolo 49 provvede ad incrementare,
nel limite massimo del 50 per cento, il
valore iniziale di determinati strumenti di
acquisto e di negoziazione previsti dal Co-
dice dei contratti pubblici, finalizzati al-
l’acquisto di servizi e attività per la digita-
lizzazione della PA.

L’articolo 50 modifica la disciplina an-
tiriciclaggio identificando come unica Au-
torità di vigilanza europea competente in
materia l’autorità bancaria europea (ABE).

L’articolo 51 reca disposizioni in mate-
ria di rinnovo di incarichi di collabora-
zione presso il Ministero della cultura, non-
ché di autorizzazione di ulteriori incarichi
presso il medesimo Ministero, provvedendo
alla quantificazione dei relativi limiti di
spesa.

L’articolo 52 incrementa di 925 milioni
di euro, per l’anno 2022, le risorse volte a
sostenere programmi di sviluppo e raffor-
zamento patrimoniale delle società soggette
a controllo dello Stato.

L’articolo 53 autorizza l’apertura di ap-
posita contabilità speciale intestata al Com-
missario straordinario per l’emergenza della
peste suina africana nella quale conflui-
scono le risorse assegnate allo scopo di
contrastare la malattia.

L’articolo 54 differisce al 31 luglio 2022
il termine per l’adozione delle nuove linee

guida per la disciplina sui trasporti ecce-
zionali, nonché alla stessa data del 31 luglio
la disciplina transitoria per le autorizza-
zioni al trasporto eccezionale di massa
complessiva fino a 108 tonnellate effettuato
mediante complessi di veicoli a otto assi.

L’articolo 55 aumenta dal 10 al 25 per
cento l’imposta sugli extraprofitti nel set-
tore energetico introdotta con il decreto-
legge n. 21 del 2022 e ne estende il periodo
di applicazione di un mese, fino al 30 aprile
2021.

L’articolo 56 dispone, al comma 1, l’in-
cremento delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, della programma-
zione 2021-2027, di 1.500 milioni di euro
per il 2025, in termini di competenza.

L’articolo 57 reca disposizioni transito-
rie

L’articolo 58 reca la copertura finanzia-
ria del provvedimento.

L’articolo 59 dispone l’entrata in vigore
del decreto-legge il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con una condizione e un’osser-
vazione (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecno-

logica superiore.

C. 544 e abb.-B.

(Parere alla VII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Emanuela CORDA, presidente, consta-
tata l’assenza del relatore, impossibilitato a
partecipare alla seduta, chiede al deputato
Navarra di assumerne le funzioni.

Il deputato Pietro NAVARRA (PD), re-
latore, rileva anzitutto come il provvedi-
mento, che contiene la prima disciplina
legislativa degli Istituti tecnici superiori,
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appaia riconducibile ad una pluralità di
materie differenti, fra cui principalmente
la materia relativa all’istruzione e alla for-
mazione professionale, di competenza re-
siduale regionale (articolo 117, quarto
comma, della Costituzione); assumono an-
che rilievo le norme generali sull’istru-
zione, di competenza legislativa esclusiva
dello Stato (articolo 117, secondo comma,
lettera n) della Costituzione) e la materia
« istruzione, salva l’autonomia delle istitu-
zioni scolastiche », di competenza concor-
rente (articolo 117, terzo comma, della
Costituzione);

Ricorda che il provvedimento è già stato
esaminato dalla Commissione, nel corso
dell’iter al Senato; in particolare, la Com-
missione ha espresso, nella seduta del 2
marzo 2022, un parere favorevole con una
condizione. La condizione era volta ad in-
serire nella consueta clausola di salvaguar-
dia delle autonomie speciali (articolo 15)
l’inserimento di un riferimento, come da
prassi, alle regioni a statuto speciale nel
loro complesso e non alle sole province
autonome.

La condizione non potrà essere però
ribadita nel parere che la Commissione è
chiamata a rendere perché l’articolo 15
non è stato modificato dal Senato e quindi
esso non è oggetto di nuova deliberazione
da parte della Camera.

A fronte dell’intreccio di competenze
legislative coinvolte il provvedimento pre-
vede forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, in particolare,
l’articolo 14, comma 6, prevede in via ge-
nerale che all’attuazione della legge si prov-
veda con decreti del Ministro dell’istru-
zione previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni. Richiamando tale procedura
o in forza di una previsione autonoma, la
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni è quindi prevista:

all’articolo 3, comma 1, ai fini dell’a-
dozione del decreto ministeriale chiamato
ad individuare le aree tecnologiche in cui
opereranno gli istituti tecnici superiori (ITS
Academy); inoltre, si richiede l’intesa con la
regione interessata per stabilire eventuali
deroghe rispetto alla previsione secondo la
quale gli ITS Academy possono fare riferi-

mento a un’area tecnologica, tra quelle
individuate con il decreto del Ministro, a
condizione che, nella medesima provincia,
non siano già presenti ITS Academy ope-
ranti nella medesima area;

all’articolo 3, comma 5, ai fini dell’a-
dozione del decreto ministeriale che stabi-
lisce i criteri per autorizzare, previa anche
intesa specifica con la regione interessata,
un ITS Academy ad operare in più di
un’area tecnologica; inoltre, si richiede l’in-
tesa con la regione interessata, in sede di
accreditamento, al fine di autorizzare un
ITS Academy a fare riferimento a più di
un’area tecnologica, in deroga rispetto alla
in condizione generale secondo la quale
nelle medesime aree non operano altri ITS
Academy situati nella medesima regione;

all’articolo 4, comma 3, ai fini dell’a-
dozione del decreto ministeriale chiamato
a definire le linee guida per gli statuti delle
fondazioni « ITS Academy »;

all’articolo 5, comma 1, lettera b) sui
DPCM chiamati a disciplinare i nuovi per-
corsi formativi di sesto livello EQF;

all’articolo 6, comma 2, ai fini dell’a-
dozione del decreto ministeriale chiamato
a definire i criteri per la valutazione finale
e la certificazione dei percorsi formativi;

all’articolo 7, comma 1, ai fini dell’a-
dozione del decreto ministeriale chiamato
a definire i requisiti, gli standard minimi
nazionali per il riconoscimento l’accredita-
mento degli ITS Academy, nonché i pre-
supposti e le modalità di revoca;

all’articolo 8, comma 2 ai fini dell’a-
dozione del decreto ministeriale chiamato
a definire i percorsi formativi degli ITS
Academy; in aggiunta, alla lettera d) ai fini
dell’adozione del decreto ministeriale chia-
mato ad adottare le tabelle nazionali di
corrispondenza;

all’articolo 10, comma 2, lettera f), si
prevede l’intesa con regioni interessate in
relazione alla proposta, da parte del Comi-
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tato nazionale ITS Academy, dei programmi
per la costituzione e lo sviluppo di campus
multiregionali e di campus multisettoriali
tra ITS Academy di aree tecnologiche e
ambiti diversi;

all’articolo 10, comma 3, ai fini del-
l’adozione dei provvedimenti negli ambiti
di cui all’articolo 10, per i quali è prevista
la proposta del Comitato nazionale ITS
Academy, nonché negli ambiti nei quali il
Comitato individua linee di azione nazio-
nali;

all’articolo 11, commi 5 e 6, ai fini
dell’adozione dei decreti ministeriali chia-
mati a definire criteri e modalità, rispetti-
vamente, per il programma triennale e per
la ripartizione del fondo per l’istruzione e
la formazione tecnica superiore istituito
dall’articolo;

all’articolo 12, comma 1, ai fini del-
l’adozione del decreto ministeriale chia-
mato a disciplinare l’anagrafe degli stu-
denti iscritti ai percorsi degli ITS Academy;

all’articolo 12, comma 2, ai fini del-
l’adozione del decreto ministeriale chia-
mato a disciplinare la banca dati nazionale;

all’articolo 13, comma 1, ai fini del-
l’adozione del decreto ministeriale chia-
mato a disciplinare il sistema nazionale di
monitoraggio e valutazione;

all’articolo 13, comma 2, ai fini del-
l’adozione del decreto ministeriale chia-
mato a definire gli indicatori del sistema di
monitoraggio e valutazione dei percorsi;

all’articolo 14, comma 3, ai fini del-
l’adozione del decreto ministeriale chia-
mato a disciplinare la fase transitoria.

Segnala anche che l’articolo 10, comma
5, prevede che rappresentanti delle regioni
designati dalla Conferenza delle regioni e
delle province autonome partecipino ai la-
vori del Comitato nazionale ITS mentre il
testo approvato dalla Camera prevedeva,
all’articolo 11, che rappresentanti della Con-

ferenza delle regioni e delle province au-
tonome fossero componenti a pieno titolo
del corrispondente coordinamento nazio-
nale.

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità di approfondire la disposizione e le
modifiche introdotte al Senato.

Espone quindi il contenuto del provve-
dimento, soffermandosi sulle modifiche in-
trodotte al Senato.

L’articolo 1 dispone l’istituzione del Si-
stema terziario di istruzione tecnologica
superiore e ne disciplina i requisiti di ac-
cesso. Costituiscono parte integrante del
Sistema terziario di istruzione tecnologica
superiore gli Istituti tecnici superiori (ITS),
che assumono la denominazione di Istituti
tecnologici superiori (ITS Academy). Il
comma 2 consente l’accesso ai percorsi di
istruzione offerti dagli ITS Academy, sulla
base della programmazione regionale, ai
giovani e agli adulti che risultino in pos-
sesso di uno dei seguenti requisiti: un di-
ploma di scuola secondaria di secondo grado;
ovvero un diploma quadriennale di istru-
zione e formazione professionale, unita-
mente a un certificato di specializzazione
tecnica superiore conseguito all’esito dei
corsi di istruzione e formazione tecnica
superiore.

L’articolo 2 definisce la missione degli
ITS Academy. È stata inserita al Senato
l’ulteriore finalità di assicurare, con conti-
nuità, l’offerta di tecnici superiori a livello
post-secondario in relazione alle aree tec-
nologiche considerate strategiche nell’am-
bito delle politiche di sviluppo industriale,
tecnologico e riconversione ecologica. Al
comma 2, che indica come prioritaria la
formazione professionalizzante di tecnici
superiori, volta a soddisfare i fabbisogni
formativi, rispetto al testo approvato in
prima lettura dalla Camera, è venuto meno
il carattere transitorio (di durata quinquen-
nale) dei fabbisogni formativi nonché il
loro collegamento alla « realizzazione dei
piani di intervento previsti dal PNRR ».

L’articolo 3 reca disposizioni in materia
di identità degli ITS Academy. Al comma 1
è stato aggiunto un secondo periodo dal
Senato ai sensi del quale gli ITS Academy
possono fare riferimento a un’area tecno-
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logica, tra quelle individuate con il sud-
detto decreto, a condizione che, nella me-
desima provincia, non siano già presenti
ITS Academy operanti nella medesima area.
Eventuali deroghe possono essere stabilite
d’intesa fra il Ministero dell’istruzione e la
regione interessata, sulla base dei criteri
definiti con decreto del Ministro dell’istru-
zione. Il comma 5, ampiamente modificato
in Senato, introduce il principio secondo il
quale ai singoli ITS Academy è consentito
fare riferimento a più di un’area tecnolo-
gica, purché nella medesima regione non
operino altri ITS Academy che fanno rife-
rimento a quelle medesime aree nonché
previa acquisizione dell’intesa con la Re-
gione interessata. Il medesimo comma, a
seguito delle modifiche introdotte al Se-
nato, contempla la possibilità di deroga a
tale principio. Nello specifico, dispone che,
con decreto del Ministro dell’istruzione siano
definiti i criteri sulla base dei quali, in sede
di accreditamento, previa intesa fra il Mi-
nistero dell’istruzione e la Regione interes-
sata, è possibile autorizzare un ITS Aca-
demy a fare riferimento a più di un’area
tecnologica, anche qualora nella medesima
Regione operino altri ITS Academy che
fanno riferimento a quelle stesse aree.

L’articolo 4 reca disposizioni relative al
regime giuridico degli ITS Academy. Il
comma 2, come modificato al Senato, in-
dica il seguente standard organizzativo mi-
nimo dei soggetti fondatori delle fondazioni
ITS: almeno un istituto di scuola seconda-
ria di secondo grado, statale o paritaria,
ubicato nella provincia presso la quale ha
sede la fondazione, la cui offerta formativa
sia coerente con l’area tecnologica di rife-
rimento dell’ITS Academy; una struttura
formativa accreditata dalla regione, situata
anche in una provincia diversa da quella in
cui ha sede la fondazione; una o più im-
prese, gruppi, consorzi e reti di imprese del
settore produttivo che utilizzano in modo
prevalente le tecnologie che caratterizzano
l’ITS Academy in relazione alle aree tec-
nologiche; un’università o un’istituzione del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica (AFAM), un dipartimento universi-
tario o un altro organismo appartenente al
sistema universitario della ricerca scienti-

fica e tecnologica ovvero un ente di ricerca,
pubblico o privato, un istituto di ricovero e
cura a carattere scientifico (IRCCS), o un
ente pubblico di ricerca operanti nell’area
tecnologica di riferimento dell’ITS Aca-
demy. Il comma 3 disciplina lo statuto delle
fondazioni ITS Academy. A seguito di un’in-
tegrazione apportata in Senato, si prevede
che siano stabilite nello Statuto anche le
modalità di verifica dei requisiti di parte-
cipazione, con particolare riferimento al
possesso di documentata esperienza nel
campo dell’innovazione, acquisita soprat-
tutto con la partecipazione a progetti na-
zionali e internazionali di formazione, ri-
cerca e sviluppo. Il comma 5 reca disposi-
zioni in ordine al patrimonio delle fonda-
zioni ITS Academy al cui incremento, in
base ad una modifica introdotta al Senato,
possono contribuire anche donazioni, la-
sciti, legati e altri atti di liberalità disposti
da enti o da persone fisiche. Il comma 6,
inserito dal Senato, introduce un credito
d’imposta nella misura del 30 per cento
delle erogazioni effettuate, per le eroga-
zioni liberali in denaro effettuate in favore
delle fondazioni ITS

L’articolo 5 definisce gli standard mi-
nimi dei percorsi formativi. Per quanto
riguarda i percorsi formativi di quinto li-
vello, in forza delle modifiche introdotte al
Senato, sono ora previste almeno 1.800 ore
di formazione (mentre nel testo licenziato
alla Camera si prevedevano almeno 1800/
2000 ore). Quanto ai percorsi formativi di
sesto livello, la disposizione introdotta al
Senato consente di attivare i nuovi percorsi
esclusivamente per figure professionali che
richiedano un elevato numero di ore di
tirocinio, incompatibile con l’articolazione
biennale del percorso formativo, e che pre-
sentino specifiche esigenze, da individuare
con DPCM, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti Stato-
regioni.

Il comma 5 dispone che nei percorsi
formativi degli ITS Academy prestino la
loro attività docenti, ricercatori ed esperti
reclutati dalla fondazione ITS Academy,
con contratto a norma dell’articolo 2222
del codice civile (che disciplina il contratto
d’opera). Al riguardo si specifica che i
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docenti sono reclutati almeno per il 50 per
cento tra soggetti provenienti dal mondo
del lavoro, compresi gli enti di ricerca
privati, e aventi una specifica esperienza
professionale, in settori produttivi correla-
bili all’area tecnologica di riferimento del-
l’ITS Academy, nonché tra esperti che ope-
rano nei settori dell’arte, dello spettacolo o
dei mestieri artigianali, maturata per al-
meno 3 anni anziché per cinque, come nel
testo approvato in prima lettura.

L’articolo 6, modificato in Senato, reca
disciplina la verifica e la valutazione finali
nonché la certificazione dei percorsi for-
mativi e dei relativi crediti. Le modifiche
apportate riguardano la composizione delle
commissioni d’esame che sono integrate
anche con rappresentanti ed esperti delle
istituzioni dell’alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica.

L’articolo 7, modificato in Senato, defi-
nisce gli standard minimi per l’accredita-
mento degli ITS Academy. Il comma 1
dispone che siano stabiliti a livello nazio-
nale i requisiti e gli standard minimi per il
riconoscimento e l’accreditamento degli ITS
Academy quale condizione per l’accesso al
Sistema terziario di istruzione tecnologica
superiore, nonché i presupposti e le moda-
lità per la revoca dell’accreditamento. La
determinazione dei requisiti e standard mi-
nimi nonché dei presupposti e delle moda-
lità per la revoca dell’accreditamento sono
demandati a un decreto del Ministro del-
l’istruzione, adottato previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, da adottare
entro 120 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge, previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, le quali
si esprimono entro trenta giorni dalla data
della trasmissione dello schema.

L’articolo 8 introduce disposizioni di rac-
cordo tra gli ITS Academy e il sistema
dell’università e della ricerca nonché le
istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica.

L’articolo 9 introduce misure nazionali
di sistema per l’orientamento. Il comma 2,
introdotto dal Senato, prevede che il Mini-
stero dell’istruzione promuova, senza nuovi

o maggiori oneri per la finanza pubblica, la
costituzione di « Reti di coordinamento di
settore e territoriali » per lo scambio di
buone pratiche, la condivisione di labora-
tori e la promozione di gemellaggi tra fon-
dazioni ITS Academy di Regioni diverse.

L’articolo 10 istituisce, presso il Mini-
stero dell’istruzione, il Comitato nazionale
ITS Academy e ne disciplina la composi-
zione e le funzioni. Il comma 1 specifica
che il Comitato nazionale ITS Academy
concerne l’istruzione tecnologica superiore
e ha compiti di consulenza e proposta,
nonché di consultazione delle associazioni
di rappresentanza delle imprese, delle or-
ganizzazioni datoriali e sindacali, degli stu-
denti e delle fondazioni ITS. L’attività del
Comitato è finalizzata a raccogliere ele-
menti sui nuovi fabbisogni di figure pro-
fessionali di tecnici superiori nel mercato
del lavoro. Il comma 4 disciplina la com-
posizione del Comitato per la parte riferita
ai rappresentanti del Governo, prevedendo
che i dodici membri siano indicati: uno dal
Ministero dell’istruzione, con funzioni di
presidente, uno dal Ministero dello svi-
luppo economico, uno dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, uno dal Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, uno dal Ministero del turismo, uno
dal Ministero della cultura, uno dal Mini-
stero della salute, uno dal Ministero del-
l’università e della ricerca, uno dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
uno dal Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, uno dal Ministero
della transizione ecologica e uno dal Di-
partimento per la trasformazione digitale
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Il comma 5 prevede che ai lavori del Co-
mitato prendano parte, secondo criteri e
modalità definiti con decreto del Ministro
dell’istruzione, rappresentanti delle regioni
designati dalla Conferenza delle Regioni.

L’articolo 11, modificato dal Senato, di-
sciplina il sistema di finanziamento isti-
tuendo, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, il Fondo per l’istru-
zione tecnologica superiore con una dota-
zione pari a 48.355.436 euro a decorrere
dall’anno 2022. Ai sensi del comma 4, in-
trodotto in Senato, è prevista la riserva di
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una quota del Fondo, non superiore al 5
per cento delle risorse complessivamente
disponibili sul Fondo medesimo, per le
misure nazionali di sistema per l’orienta-
mento dei giovani e delle loro famiglie e per
l’anagrafe degli studenti, la banca dati na-
zionale e il sistema di monitoraggio e va-
lutazione. Una ulteriore quota, non infe-
riore al 3 per cento delle risorse comples-
sivamente disponibili sul Fondo, è riservata
alle borse di studio per stage aziendali e
tirocini formativi. Il comma 5 dispone che
le risorse del Fondo vengano utilizzate nel-
l’ambito di un programma triennale defi-
nito con decreto del Ministro dell’istru-
zione, da adottarsi previo parere delle Com-
missioni parlamentari. Ad un distinto de-
creto del Ministro dell’istruzione, da adottare
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e di Bolzano
è demandata la definizione dei criteri e
delle modalità di riparto del Fondo.

L’articolo 12, modificato in Senato, pre-
vede, al comma 1, l’istituzione, presso il
Ministero dell’istruzione, dell’Anagrafe de-
gli studenti iscritti ai percorsi degli ITS.

L’articolo 13, modificato in Senato, di-
spone in materia di monitoraggio e valu-
tazione, stabilendo che il sistema nazionale
già previsto dall’articolo 14 del DPCM 25
gennaio 2008 sia realizzato dal Ministero
dell’istruzione, che provvede all’attuazione
di esso in conformità a quanto previsto dal
progetto di legge in esame. A tal fine, il
comma 1, primo periodo, fa rinvio a un
decreto del Ministro dell’istruzione, da adot-
tare ai sensi dell’articolo 14, comma 6.

L’articolo 14 reca disposizioni in mate-
ria di accreditamento temporaneo delle fon-
dazioni ITS applicabili per i primi 12 mesi
della fase transitoria, rinviando a un de-
creto del Ministro dell’istruzione la disci-
plina complessiva della fase medesima, di
durata triennale.

L’articolo 15 dispone che le province
autonome di Trento e di Bolzano provve-
dono alle finalità della legge nell’ambito
delle competenze ad esse attribuite dallo

statuto speciale e dalle relative norme di
attuazione.

L’articolo 16 dispone che la legge entri
in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la

valorizzazione delle attività del settore florovivaistico.

S. 2009, approvato dalla Camera.

(Parere alla 9a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore, rileva anzitutto come il provvedi-
mento appaia prevalentemente riconduci-
bile alla competenza legislativa residuale
regionale in materia di agricoltura, ai sensi
dell’articolo 117, quarto comma, della Co-
stituzione.

Ricorda che la Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali ha già esa-
minato il provvedimento nel corso dell’e-
same alla Camera, esprimendo, nella se-
duta del 23 settembre 2020, un parere
favorevole con due osservazioni.

La prima richiedeva di valutare, all’ar-
ticolo 4, comma 5, la previsione dell’intesa,
anziché del parere, della Conferenza Stato-
regioni per l’adozione del decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole chiamato a
definire l’armonizzazione a livello nazio-
nale delle strutture di protezione delle at-
tività florovivaistiche.

La seconda osservazione richiedeva di
valutare l’espunzione dal testo dell’articolo
10 che conteneva disposizione per il settore
distributivo florovivaistico sostanzialmente
equivalenti a quelle dell’articolo 3, comma
1.

Le due osservazioni sono state recepite.
Ricorda poi che il provvedimento pre-

vede molteplici forme di coinvolgimento
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del sistema delle autonomie territoriali; in
particolare:

il comma 1 dell’articolo 3 prevede
l'« intesa forte » in sede di Conferenza uni-
ficata ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
della legge n. 131 del 2003 per l’individua-
zione delle piattaforme logistiche del set-
tore florovivaistico; si ricorda che il citato
articolo 8 comma 6 prevede una tipologia
di intesa a cui non possono essere applicate
le procedure previste in via generale per le
intese dai commi 3 e 4 dell’articolo 3 del
decreto legislativo n. 281 del 1997 (obbligo
di raggiungere l’intesa entro trenta giorni;
dopo la decorrenza del termine il Consiglio
dei ministri può procedere, comma 3; in
caso di motivata urgenza il Consiglio dei
ministri può procedere anche prima, comma
4);

il comma 5 dell’articolo 4 prevede
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
sul decreto del Ministro delle politiche agri-
cole chiamato a definire l’armonizzazione
a livello nazionale delle strutture di prote-
zione delle attività florovivaistiche;

il comma 1 dell’articolo 9 prevede
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
ai fini dell’adozione del decreto del Mini-
stro delle politiche agricole chiamato ad
approvare il piano nazionale del settore
florovivaistico;

il comma 1 dell’articolo 10 prevede
che le regioni, d’intesa con il Ministero
delle politiche agricole, possano istituire
marchi finalizzati a certificare il rispetto di
standard di prodotto o di processo per i
prodotti florovivaistici;

il comma 2 dell’articolo 13 prevede
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
ai fini dell’adozione del regolamento mini-
steriale sui centri di giardinaggio.

È poi previsto, all’articolo 6, comma 4,
che tra i componenti del tavolo tecnico del
settore florovivaistico figurino anche rap-
presentanti delle regioni e delle province
autonome.

Espone quindi più nel dettaglio il con-
tenuto del provvedimento.

L’articolo 1 reca le definizioni del prov-
vedimento.

L’articolo 2 disciplina i concorsi di idee
destinati ad aziende e a giovani diplomati
nonché l’istituzione di premi, chiamando il
Dicastero agricolo a bandire concorsi di
idee per la realizzazione di prodotti tecno-
logici relativi alla produzione florovivai-
stica ecosostenibile, oltre che ad istituire
premi per la realizzazione di pareti vegetali
urbane volte a realizzare interventi eco-
sostenibili o di miglioramento estetico dei
luoghi, nonché a creare aree d’ombra con
finalità di contenimento della spesa ener-
getica.

L’articolo 3 prevede interventi per il
settore distributivo florovivaistico. In par-
ticolare, si prevede che all’interno del Piano
Nazionale vengano individuati i siti regio-
nali destinati ad ospitare le piattaforme
logistiche per il settore florovivaistico di-
stinte per aree nord, centro, sud, isole
maggiori e zone svantaggiate (comma 1).
Alle Regioni è data facoltà di prevedere
norme semplificate per il mutamento della
destinazione d’uso di manufatti aventi na-
tura di chioschi su strada al fine della loro
trasformazione in rivendite di fiori e di
piante (comma 2).

L’articolo 4 definisce l’attività agricola
florovivaistica. Il comma 1 specifica che
essa è esercitata dall’imprenditore agricolo
di cui all’articolo 2135 del codice civile –
incluso l’agricoltore agricolo professionale
– con qualsiasi tecnica e con l’eventuale
utilizzo di strutture fisse o mobili. L’attività
consiste, ai sensi del comma 2, nella pro-
duzione o nella manipolazione del vegetale
nonché nella sua commercializzazione, ove
quest’ultima risulti connessa alle prece-
denti. Il comma 5 stabilisce che con decreto
del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari forestali e del turismo, emanato di
concerto con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico e d’intesa con la Conferenza Stato
regioni sono stabiliti: gli aspetti tecnici re-
lativi all’insediamento delle strutture di pro-
tezione; le figure professionali principali
che operano nell’ambito della produzione,
della manutenzione e della commercializ-
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zazione della medesima struttura di prote-
zione.

L’articolo 5 disciplina i distretti florovi-
vaistici. Il comma 1 prevede che le Regioni
e le Province autonome di Trento e Bolzano
individuino tali distretti in ambiti territo-
riali, zone vocate o storicamente dedicate,
al fine di beneficiare di premialità in fun-
zione della programmazione dello sviluppo
rurale.

L’articolo 6 istituisce il Tavolo tecnico
del settore florovivaistico, con compiti di
coordinamento delle attività di filiera, di
promozione e sviluppo dell’internazionaliz-
zazione del settore, di monitoraggio dei
dati economici, con particolare riguardo
all’evoluzione del vivaismo ornamentale, di
studio delle varietà storiche, di attività con-
sultiva, di promozione di progetti innova-
tivi e di elaborazione di progetti specifici,
nonché di indicazioni guida omogenee, da
declinare in ambito locale, relative alla
gestione del verde pubblico.

L’articolo 7 muta la denominazione del-
l’ufficio dirigenziale non generale del Mi-
nistero delle politiche agricole PQAI II –
Sviluppo imprese e cooperazione, attual-
mente disciplinato dal decreto ministeriale
n. 2481 del 7 marzo 2018. La nuova deno-
minazione è PQAI II – Sviluppo imprese e
cooperazione e della filiera del florovivai-
smo.

L’articolo 8 istituisce un coordinamento
permanente di indirizzo e orientamento
per il florovivaismo e lo sviluppo della
Green economy. Si prevede che l’organo
venga istituito con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con i Ministri dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, della salute, dell’economia e delle
finanze e dello sviluppo economico e che
sia composto da rappresentanti dei mede-
simi Ministeri.

L’articolo 9 prevede che con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
forestali venga adottato, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni, il Piano
nazionale del settore florovivaistico (comma
1). Il Piano individua le misure per il set-
tore, anche al fine del recepimento da parte

delle regioni nei singoli piani di sviluppo
rurale (PSR) (comma 2).

L’articolo 10 prevede che le Regioni isti-
tuiscano, d’intesa con il Ministero delle
politiche agricole, marchi per certificare il
rispetto di standard di prodotto o di pro-
cesso dei prodotti florovivaistici.

L’articolo 11 è dedicato alla comunica-
zione e alla promozione. Al comma 1, si
prevede che il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali predisponga
un « Piano di comunicazione e promo-
zione » che comprenda tutte le azioni di
valorizzazione del settore.

L’articolo 12 disciplina l’utilizzo di ri-
sorse da parte dei comuni per investimenti
nelle aree verdi urbane. I comuni possono
utilizzare una quota delle risorse non vin-
colate, disponibili per spese di investimento
nei propri bilanci, allo scopo di sostenere
spese della medesima natura volte a favo-
rire lo sviluppo del verde urbano e a mi-
gliorare le aree verdi urbane esistenti.

L’articolo 13 disciplina i centri per il
giardinaggio, i quali – ai sensi del comma
1 – assumono la qualifica di aziende agri-
cole qualora rispettino i requisiti dell’arti-
colo 2135 del codice civile. Operano nel
settore del giardinaggio e del florovivaismo;
sono luoghi aperti al pubblico, dotati di
punti vendita impegnati in attività di ven-
dita al dettaglio e sono forniti di serre e di
vivai.

L’articolo 14 disciplina l’attività di ma-
nutentore del verde.

L’articolo 15 prevede che le amministra-
zioni, nell’ambito di accordi quadro della
durata massima di sette anni, possano sti-
pulare contratti di coltivazione con aziende
florovivaistiche che si occupino della colti-
vazione, della preparazione della pianta,
della fornitura, della sistemazione del sito
di impianto, della messa a dimora della
pianta e della sua cura fino al momento
dell’attecchimento.

L’articolo 16 concerne la partecipazione
dei cittadini alla cura del verde urbano. I
Comuni possano adottare misure volte a
favorire la partecipazione volontaria di as-
sociazioni di cittadini alla cura del verde
urbano o rurale, su loro specifica istanza.
A tal fine, con propri atti, i Comuni prov-
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vedono a semplificare le disposizioni che
consentono l’accesso a tali attività, indivi-
duandone forme di regolamentazione e li-
miti.

L’articolo 17 prevede che il Dicastero
agricolo incentivi la costituzione di orga-
nizzazioni di produttori del settore floro-
vivaistico anche a livello interregionale.

Ai sensi dell’articolo 18, il Dicastero
agricolo è chiamato a coordinarsi con le
regioni per individuare criteri di premialità
e misure dedicate alle aziende florovivai-
stiche nell’ambito dei piani di sviluppo ru-
rale e dei Piani strategici a favore delle
organizzazioni dei produttori florovivaisti.

L’articolo 19 contiene la clausola di sal-
vaguardia per le Regioni a statuto speciale
e per le Province Autonome.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 giugno 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.45 alle 8.50.
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ALLEGATO 1

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme sulla
cittadinanza. Testo unificato C. 105 e abb.

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo unificato delle proposte di legge
C. 105 e abbinate, recante modifiche alla
legge 5 febbraio 1992, n. 91 recante nuove
norme sulla cittadinanza, adottato come
testo base nella seduta della I Commissione
Affari costituzionali del 9 marzo 2022, e
rilevato che:

il provvedimento appare riconducibile
alla competenza esclusiva statale in mate-
ria di cittadinanza, stato civile ed anagrafe
di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettera i), della Costituzione,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazio-
nali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché
in materia di politiche sociali e di crisi ucraina. C. 3614 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3614 di conversione
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
recante misure urgenti in materia di poli-
tiche energetiche nazionali, produttività delle
imprese e attrazione degli investimenti, non-
ché in materia di politiche sociali e di crisi
ucraina e rilevato che:

il provvedimento appare principal-
mente riconducibile alle materie di esclu-
siva competenza statale diritto di asilo,
immigrazione, tutela della concorrenza, si-
stema tributario, ordinamento e organiz-
zazione amministrativa dello Stato, profi-
lassi internazionale, tutela dell’ambiente (ar-
ticolo 117, secondo comma, lettere a), b), e),
q) ed s) della Costituzione), alle materie di
competenza concorrente tutela e sicurezza
del lavoro, tutela della salute, governo del
territorio, produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia, coordinamento
della finanza pubblica (articolo 117, terzo
comma) e alle materie di residuale compe-
tenza regionale agricoltura e trasporto pub-
blico locale (articolo 117, quarto comma);

a fronte di questo intreccio di com-
petenze, il provvedimento prevede alcune
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali; in particolare, l’ar-
ticolo 13, comma 2, prevede l’intesa con la
regione Lazio, oltre che con il Commissario
straordinario, ai fini dell’adozione del DPCM
chiamato a nominare i subcommissari per
la gestione dei rifiuti a Roma; l’articolo 36,
comma 1, prevede la previa intesa in sede
di Conferenza unificata ai fini dell’ado-
zione del decreto del Ministro delle infra-
strutture per la ripartizione tra le regioni
delle ulteriori risorse stanziate per il tra-

sporto pubblico locale; l’articolo 40, comma
4, prevede la previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città per l’adozione del de-
creto del Ministro dell’interno per la ripar-
tizione delle risorse destinate agli enti lo-
cali per far fronte agli aumenti dei prezzi
energetici; l’articolo 41, comma 1, prevede
la previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città per l’adozione del decreto del Ministro
dell’interno per la ripartizione del contri-
buto straordinario alle province e alle città
metropolitane volto a compensare le mi-
nori entrate derivanti dalle imposte pro-
vinciale di trascrizione e sulla RC Auto;
l’articolo 42, comma 2, prevede l’intesa con
i comuni destinatari dei finanziamenti del
PNRR ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro dell’interno per l’individuazione
del piano di interventi di ciascun comune;
l’articolo 43, comma 1, prevede la previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città per
l’adozione del decreto del Ministro dell’in-
terno chiamato a ripartire il fondo per il
riequilibrio finanziario delle province e delle
città metropolitane;

l’articolo 5 prevede, al comma 2, che
il commissario straordinario rilasci con « un
procedimento unico » l’autorizzazione per
la realizzazione di impianti di rigassifica-
zione di cui all’articolo 59 del decreto-legge
n. 159 del 2007; sul punto andrebbe spe-
cificato se con il richiamo alla norma del
2007 si voglia fare salva anche l’intesa con
la regione in materia prevista appunto da
quella norma;

l’articolo 39 dispone che le risorse
stanziate dall’articolo 14-bis del decreto-
legge n. 41 del 2021, nonché dall’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 73 del
2021, sono portate ad incremento delle
risorse provenienti dal Fondo unico a so-
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stegno del potenziamento del movimento
sportivo italiano (di cui all’articolo 1, comma
369, della legge n. 205 del 2017, legge bi-
lancio 2018), sottraendole invece al fondo
per le associazioni sportive previsto dall’ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 137 del 2020;
al riguardo, si ricorda che la sentenza n. 40
del 2022 della Corte costituzionale ha di-
chiarato l’illegittimità costituzionale dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 137 del 2020
nella parte in cui non prevede l’intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni per il ri-
parto delle risorse del fondo; la norma
trasferisce quindi risorse da un fondo per
il quale, per effetto della sentenza, è pre-
vista l’intesa a uno, quello istituito dalla
legge di bilancio per il 2018, in cui invece,
in modo che non appare coerente con la
medesima sentenza, l’intesa non è prevista;

sul provvedimento sono pervenute le
osservazioni della Conferenza delle regioni
e delle province autonome,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito
a tenere nella massima considerazioni le
osservazioni pervenute dai soggetti rappre-
sentativi delle autonomie territoriali

e con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’op-
portunità, per le ragioni esposte in pre-
messa, l’opportunità di approfondire l’ar-
ticolo 5, comma 2, e l’articolo 39.
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ALLEGATO 3

Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore.
C. 544 e abb.-B.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il progetto di legge C. 544 e abb.-B, appro-
vato dalla Camera e modificato dal Senato,
recante istituzione del sistema terziario di
istruzione tecnologica superiore;

richiamato il parere già reso sul prov-
vedimento nel corso dell’esame al Senato,
nella seduta del 2 marzo 2022 e rilevato
che:

il provvedimento, che contiene la prima
disciplina legislativa degli Istituti tecnici
superiori, appare principalmente ricondu-
cibile alla materia relativa all’istruzione e
alla formazione professionale, di compe-
tenza residuale regionale (articolo 117,
quarto comma, della Costituzione); assu-
mono anche rilievo le norme generali sul-
l’istruzione, di competenza legislativa esclu-
siva dello Stato (articolo 117, secondo
comma, lettera n) e la materia « istruzione,
salva l’autonomia delle istituzioni scolasti-
che », di competenza concorrente (articolo
117, terzo comma);

a fronte dell’intreccio di competenze
legislative coinvolte il provvedimento pre-
vede forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali; in particolare,
l’articolo 14, comma 6, prevede in via ge-
nerale che all’attuazione della legge si prov-
veda con decreti del Ministro dell’istru-
zione previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni; richiamando tale procedura
o in forza di una previsione autonoma, la
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni è quindi prevista all’articolo 3,
comma 1, ai fini dell’adozione del decreto
ministeriale chiamato ad individuare le aree
tecnologiche in cui opereranno gli istituti
tecnici superiori (ITS Academy); inoltre, si

richiede l’intesa con la regione interessata
per stabilire eventuali deroghe rispetto alla
previsione secondo la quale gli ITS Aca-
demy possono fare riferimento a un’area
tecnologica, tra quelle individuate con il
decreto del Ministro, a condizione che, nella
medesima provincia, non siano già presenti
ITS Academy operanti nella medesima area;
all’articolo 3, comma 5, ai fini dell’adozione
del decreto ministeriale che stabilisce i
criteri per autorizzare, previa anche intesa
specifica con la regione interessata, un ITS
Academy ad operare in più di un’area tec-
nologica; inoltre, si richiede l’intesa con la
regione interessata, in sede di accredita-
mento, al fine di autorizzare un ITS Aca-
demy a fare riferimento a più di un’area
tecnologica, in deroga rispetto alla in con-
dizione generale secondo la quale nelle
medesime aree non operano altri ITS Aca-
demy situati nella medesima regione; al-
l’articolo 4, comma 3, ai fini dell’adozione
del decreto ministeriale chiamato a defi-
nire le linee guida per gli statuti delle
fondazioni « ITS Academy »; all’articolo 5,
comma 1, lettera b) sui DPCM chiamati a
disciplinare i nuovi percorsi formativi di
sesto livello EQF; all’articolo 6, comma 2, ai
fini dell’adozione del decreto ministeriale
chiamato a definire i criteri per la valuta-
zione finale e la certificazione dei percorsi
formativi; all’articolo 7, comma 1, ai fini
dell’adozione del decreto ministeriale chia-
mato a definire i requisiti, gli standard
minimi nazionali per il riconoscimento l’ac-
creditamento degli ITS Academy, nonché i
presupposti e le modalità di revoca; all’ar-
ticolo 8, comma 2 ai fini dell’adozione del
decreto ministeriale chiamato a definire i
percorsi formativi degli ITS Academy; in
aggiunta, alla lettera d) ai fini dell’adozione
del decreto ministeriale chiamato ad adot-
tare le tabelle nazionali di corrispondenza;
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all’articolo 10, comma 2, lettera f), si pre-
vede l’intesa con regioni interessate in re-
lazione alla proposta, da parte del Comi-
tato nazionale ITS Academy, dei programmi
per la costituzione e lo sviluppo di campus
multiregionali e di campus multisettoriali
tra ITS Academy di aree tecnologiche e
ambiti diversi; all’articolo 10, comma 3, ai
fini dell’adozione dei provvedimenti negli
ambiti di cui all’articolo 10, per i quali è
prevista la proposta del Comitato nazionale
ITS Academy, nonché negli ambiti nei quali
il Comitato individua linee di azione na-
zionali; all’articolo 11, commi 5 e 6, ai fini
dell’adozione dei decreti ministeriali chia-
mati a definire criteri e modalità, rispetti-
vamente, per il programma triennale e per
la ripartizione del fondo per l’istruzione e
la formazione tecnica superiore istituito
dall’articolo; all’articolo 12, comma 1, ai
fini dell’adozione del decreto ministeriale
chiamato a disciplinare l’anagrafe degli stu-
denti iscritti ai percorsi degli ITS Academy;
all’articolo 12, comma 2, ai fini dell’ado-
zione del decreto ministeriale chiamato a
disciplinare la banca dati nazionale; all’ar-
ticolo 13, comma 1, ai fini dell’adozione del
decreto ministeriale chiamato a discipli-
nare il sistema nazionale di monitoraggio e
valutazione; all’articolo 13, comma 2, ai
fini dell’adozione del decreto ministeriale

chiamato a definire gli indicatori del si-
stema di monitoraggio e valutazione dei
percorsi; all’articolo 14, comma 3, ai fini
dell’adozione del decreto ministeriale chia-
mato a disciplinare la fase transitoria;

l’articolo 10, comma 5, prevede che
rappresentanti delle regioni designati dalla
Conferenza delle regioni e delle province
autonome partecipino ai lavori del Comi-
tato nazionale ITS mentre il testo appro-
vato dalla Camera prevedeva, all’articolo
11, che rappresentanti della Conferenza
delle regioni e delle province autonome
fossero componenti a pieno titolo del cor-
rispondente coordinamento nazionale; al
riguardo andrebbe approfondito se non ri-
sulti maggiormente opportuno prevedere
che i rappresentanti delle regioni siano
componenti a pieno titolo del Comitato
nazionale ITS,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di modificare l’articolo 10, comma
5, nel senso di prevedere che i rappresen-
tanti delle regioni siano componenti a pieno
titolo del Comitato nazionale ITS.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione delle
attività del settore florovivaistico. S. 2009, approvato dalla Camera.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2009 recante disposi-
zioni per la disciplina, la promozione e la
valorizzazione delle attività del settore flo-
rovivaistico;

richiamato il parere reso sul provve-
dimento nel corso dell’iter alla Camera,
nella seduta del 23 settembre 2020, e rile-
vato che:

il provvedimento appare prevalen-
temente riconducibile alla competenza re-
gionale residuale in materia di agricoltura,
ai sensi dell’articolo 117, quarto comma
della Costituzione;

il provvedimento prevede alcune
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali; in particolare, il
comma 1 dell’articolo 3 prevede l'« intesa
forte » in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge
n. 131 del 2003 per l’individuazione delle
piattaforme logistiche del settore florovi-
vaistico; il comma 5 dell’articolo 4 prevede

l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
sul decreto del Ministro delle politiche agri-
cole chiamato a definire l’armonizzazione
a livello nazionale delle strutture di prote-
zione delle attività florovivaistiche; il comma
4 dell’articolo 6 prevede che tra i compo-
nenti del tavolo tecnico del settore florovi-
vaistico figurino anche rappresentanti delle
regioni e delle province autonome; il comma
1 dell’articolo 9 prevede l’intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni ai fini dell’ado-
zione del decreto del Ministro delle politi-
che agricole chiamato ad approvare il piano
nazionale del settore florovivaistico; il
comma 1 dell’articolo 10 prevede che le
regioni, d’intesa con il Ministero delle po-
litiche agricole, possano istituire marchi
finalizzati a certificare il rispetto di stan-
dard di prodotto o di processo per i pro-
dotti florovivaistici; il comma 2 dell’articolo
13 prevede l’intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni ai fini dell’adozione del rego-
lamento ministeriale sui centri di giardi-
naggio,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE.
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